










1. Coefficienti di sede
Sia prima che dopo la riforma i coefficienti di sede (che riflettono il costo della vita
nei vari Paesi) sono stabiliti con un decreto interministeriale MAECI-MEF, adottato
previo parere della Commissione Permanente di Finanziamento (art 172 D.P.R.
18/67), nella quale, oltre al MAECI e al MEF, siede anche un rappresentante della
Corte dei conti. Il decreto vigente, che si allega, è il n. 3077 del 5 aprile 2016.

2. Percentuali delle maggiorazioni per carichi di famiglia (coniuge e
figlio)

A legislazione vigente le maggiorazioni per spese di famiglia sono le seguenti:
 per il coniuge 20% dell’assegno di sede lordo (la maggiorazione è calcolata

sull’assegno di sede parametrato all’effettiva qualifica ricoperta);
 per ciascun figlio il 5% dell’assegno di sede lordo (la maggiorazione è

calcolata sull’assegno di sede spettante al docente di scuola secondaria di I
grado, indipendentemente dalla qualifica ricoperta effettivamente).

Con il nuovo sistema la maggiorazione passerebbe ad essere del 12,5% per i coniugi.
Per i figli, la maggiorazione aumenterebbe dal 5% al 12,5%, calcolato non più
sull’assegno del docente di scuola secondaria di primo grado, ma su quello, di
importo più elevato, del primo segretario dell’ambasciata (la maggiorazione per
ciascun figlio a carico aumenterebbe pertanto in modo molto significativo e sarebbe
equiparata a quella percepita dal personale del Ministero degli Esteri e della
Cooperazione Internazionale).

3. Calcolo del contributo spese per abitazione
A legislazione vigente, il contributo delle spese di abitazione spetta se la spesa è
ricompresa tra il 21% e il 30% dell'assegno personale netto; l’importo erogabile è pari
all’80% della differenza fra la spesa sostenuta ed il 21% dell'assegno personale. Di
fatto, finisce con l’essere corrisposto solamente in alcune sedi e con tempi di
erogazione molto lenti (essendo necessarie verifiche a posteriori molto laboriose), in
quanto è difficile che nei Paesi disagiati si superi in spese di abitazione la soglia del
21% dell’assegno personale netto.

La riforma proposta prevede di introdurre anche per il personale della scuola una
maggiorazione ad hoc per i costi di abitazione, nelle medesime percentuali previste
per il personale del Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale. Tale
maggiorazione è commisurata all’assegno di sede percepito ed al numero di familiari
a carico. Nel caso in cui il contratto di locazione per l’alloggio sia di importo
inferiore alla somma erogata, la quota eccedente deve essere restituita all’erario. Il
nuovo sistema sarà pertanto più semplice nella gestione amministrativa e rifletterà in



maniera più trasparente gli effettivi oneri derivanti dal servizio all’estero, dei quali il
costo per l’abitazione costituisce una componente significativa.

4. Strumenti a disposizione per il sostegno a scuole bilingui
Qualora tali scuole si configurino come Enti scolastici stranieri, il MAECI può
intervenire attraverso i piani gestionali 2 e 3 del capitolo 2619.

Il Piano gestionale 2 è utilizzato per l’istituzione o il mantenimento di cattedre di
italiano. Il decreto sui criteri di erogazione dei contributi (c.d. “decreto trasparenza”)
è il numero 4107 del 2 agosto 2016, disponibile al link
http://www.esteri.it/mae/resource/doc/2016/08/decreto_n._4107_del_2_agosto_2016
_contributi_ad_istituzioni_scolastiche_straniere.pdf
Il piano gestionale 3 è invece utilizzato per la formazione dei docenti locali. Il
relativo decreto trasparenza è il numero 4106 del 2 agosto 2016, disponibile al link
http://www.esteri.it/mae/resource/doc/2016/08/decreto_n._4106_del_2_agosto_2016
_formazione_e_aggiornamento_docenti_allestero_scuole.pdf

Il MAECI può altresì contribuire al sostegno delle scuole bilingui attraverso
l’acquisto di materiale didattico, con fondi a valere sul capitolo 2491, piano
gestionale 1.

5. Consistenza del contingente delle scuole europee
Per l’anno scolastico 2016/2017, il contingente delle scuole europee consta di 110
unità. La distribuzione è illustrata in una tabella allegata al decreto interministeriale
di contingente disponibile al sito
http://www.esteri.it/mae/resource/doc/2016/08/decreto_contingente_2016_-
_2017_registrato.pdf

6. Richiesta di bilancio preventivo e consuntivo sul capitolo 2503
relativo agli assegni di sede

Nel complesso, la somma utilizzata per il pagamento degli assegni di sede
(componente netta, a valere sul piano gestionale 1 del capitolo 2503) nell’e.f. 2016 è
stata di € 31.046.659,10. Lo stanziamento da Legge di bilancio corrispondeva a €
32,7 mln. La disponibilità effettiva è stata di € 32.409.400,00, considerate le
decurtazioni per variazioni di € 290.600, confluiti nei piani gestionali 4 (spese di
abitazione), 5 (provvidenze scolastiche) e 7 (compenso per i presidenti e i membri
delle commissioni di esame all'estero) rispettivamente per € 260.000, € 5.600, €
25.000. Sul piano gestionale 1, sono residuati a fine esercizio finanziario €
1.362.740,901.

1 La disponibilità residua sul capitolo 2503, piano gestionale 1 è riconducibile al fatto che nell’anno
scolastico 2016/17 in alcune sedi la presa effettiva di servizio all’estero è avvenuta dopo il 1°
settembre, per ragioni di ordine tecnico.



7. Onere annuo per le 50 unità aggiuntive
L’onere annuo è illustrato nella tabella 1.3 a pagina 22 della relazione tecnica. In
particolare, si prevede un onere per il primo anno pari a € 2.186.549, tenendo
presente che le 50 unità aggiuntive assumerebbero all’inizio del nuovo anno
scolastico (1 settembre 2018, per il calendario boreale). L’onere a regime sarebbe
invece pari a € 3.985.563.

8. Informazioni relativamente alle diversità di trattamento economico
e di indennità di sede del contingente dei docenti all’estero e di
quelli assunti in loco

All’art. 30 della bozza di decreto, si prevede al comma 5 che “il trattamento
economico, commisurato alle ore di servizio effettivamente prestate, è pari alla
retribuzione dell’analogo personale delle scuole locali, o, se più favorevole, ai tre
quarti della posizione stipendiale iniziale spettante al personale delle scuole
metropolitane con le medesime funzioni. Nel secondo caso, al personale di cui al
comma 3 non residente nel Paese ospitante, compete anche il pagamento delle spese
di viaggio nella classe più economica”.


